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Benignò Lettoni 

Non ti parrà Ora no, (e così chiaro hò publi- 
cato quelli miei fecreti,quali contengono 
diuccf: curio fità naturali, tutte da me approua- 
tc;Ia caufa è ch'io defidero di giouarc ,& impara 
re cofe che portano beneficio , & allettamento 
all'huomo; Offerendomi di farli vedere all'atto 
pratico, e cambiarne con altri d'egual valore, e 
mentre prego accettarli, ti auguro falute. 
*A far che la carne paia cruda ben che fij cotta. 
Recipe» Sangue di Capretto fecco in forno , 
poi fallo in poluere,e gettalo sii le viuandemaf- 
fimc la Caroe,che parerà cruda, & è belliffiao,^ 
jt far inchiodo in V tetra, 
RecGalla once i Vi trio lo meta onca in cir 
ca , terra negra once 3. filmo di rafa drame vna** 
pcfta ogni cola iofìcme , e iitcorpf>ra con acqua 
ili godute fanne balla , volendolo adoperare di- 
(tempera con acqua, e fcriui che è belliffimo* 
Jl far vino finto d'ogni colore. 
Ree Verzino pefìo once i. Alumedi feccia 
dramme z fi pone il tutto infufione in acquaie 
venera rodo , volendolo far bianco , ractuteui 
dentro aceto» che ferra bianco. 
iA tagliar vn bicchiero", che fta tutto in vnpezio f 
* beuerci dentro ma chi non [aperà il m$d* 

tutto fi bagnerà. 

Piglia vna pietra focale, e fegta con quella il 
biccbiero>doppo'pjglia m paioli miccio acce- 
rto, e con il carbone di detto miccio andate toccé 



do il biccWcro i che fi taglierà dotìe vói volete: 

JLfw il giuoco dell'anello. 
Pigliarle due anelli , e ne cucirete vno nella 
punta del faz*oletto,e con dcftrczza pigliarctc 
raltro «óftrando di metterlo nel fazzol etto f e 
metterete quello,chc è cucito,dàdo la bacchet- 
ta nelle manimetterete l'anello détw, c copre- 
do col fazzoletto, ch'il gioco farà fatto. 
jtfart ti gioco della Moneta. 
Pigliare te due monete,vna cucita nella'pua» 
tad^n fazzoletto J e l'altra con dcftrezza fate 
finta di metterla nel fazzoletto metterete quel- 
la , che è cucita , c poi ne pigliercte vn'altra 
»ettcndo le tutte due infieme in vn'altro fazzo- 
letto dandolo a tenere in mano a quella perfo^ 
na, che vorrete, che ilgioco farà fatto. 
jl fdreilno^eWù^ofìpra 
FaretentiéTiuchi nella panzad'vn'ou© f aui 
uertendojchc fia *oto,e vi metterete dentro vnsè 
fetofa di coda di cauallo, legandolo intorno al 
dito, il gioco fari bello, e facile. 

tagliar Tonfilo in cento pezzi , e farlo yederfan* 
pigliate due fili,e li tenetele trà le dita Tvno; 
c l'altro ne taglerete vno minuto,moflrandolo 
ccondcftrezza Io (camberete, emoftrarcteil 
fano , facendo in modo , che il tagliato non fiat 
vifto che il gioco fàri bello. 

jlfar disfare ma moneta in ma catta, e 
e poi tornarla fana* 

Haucrete due carte piegate * e vi metterete 

A * dea- 




dentro in vna di quelle due, la materia <f irge*: 
to,che volete v»ltàdo la carta raoftrerete il gio 
co, auertendo , che fiano incollate tutte due le 
carte infleme, che il gioco è belliflimo. 
jtfare il gioco del rompere il belone /opra 

dui bicchieri. 
- Pigliate vn legno], e li farete le puate Cottili , 
poi piglierete dui bicchieri pieni d'acqua pooé- 
doli vno Copra ? nfcabello,e l'altro (òpra vn'al- 
tro , e vi porrete fopra quel legno auuertendo , 
che le punte fiano fopra l'orlo de' bicchieri,pot 
li darete con vn'altro legno groffo,che il gioco 
farà fatto. 

Ter far due tefìe difegnate al muro, che »«* appicci 
rna candela, e Poltra la fmorza. 
Prima difegnate le fopraiette tette fi cendo- 
lli poi a iurte due vnbuco nella bocci mcttédo- 
ui ad vna pOluere di archibufo nel buco , e «eli* 
altra fo'fore,« canfora, poi accollando vna ca« 
tlela appicciata quella della poluere fi fmorzerà 
«c sì isorta accodatela a quell'altra doue,ch'è 
il folfero che l'accenderà. 
•performer lettere in bianco, che non fi f coprir amò 

fino che "poi non volete. 
Pigiate va bicchiero d'aceto bianco , e due 
tace di rctergirio d'oto , e mettetelo infufione 
Wetto aceto per bore 14. catftandoui dentro 4 e 
poi lafciare feniari re il fopradetto aceto , e feri* 
.|Utc , che non li vedrà nulla* 

TtT far nere le fitéettekitere bianche. 

% 



piglia acqua di pozso la quati tinche vuoi i 
wettendoui dentro calcina vi ua, & orpimento, 
lafciàdolo hore 24.1'nfafione poi piglia Iafudet- 
ca acqua ,e gettala (u le lettere bianche, che fi 

faranno nere. 

Ter fare che vnd Minga fi viti i* fe. 
Pigliate vn* Aringa , e dentro la Ma panza ci 
netterete vna penna di Gallo d'India > e den- 
tro a detta penna ci metterete argento viuo. 
Ter vn gioco di rompere vnjìafco, e fare che il viné 

refii attaccato a Vn tratte. 
Piglia vna veffica di porco.e mettila nel fiafeo 
attaccato, erompi il fiafco.che il gioco è fatto. 
U fare che vn [ornavo non pofja mettere la pala 

nelforno* 

Piglia graffo di tremolo, & viigi la pala, che 
quando rorrà infornare il pane m>n potrà mai* 
\t fiav,drc a bicchiere refli attaccato alle labra 

mentre che vn bette, 

piglia gdmma arabica , mettila infufidne iti 
aceto fino ehe ila liquefatti^ ftropicciala intoa* 
no al b cchiere,che nel bere vedrai l'effetto. 
jl far che vn cappone anodo J "alti per la tauoU. 

Piglia vn Cappone, pelalo viuo,plglia acqo* 
tvite di tre cotte.bagria il càpo,e fanne inghiot* 
ire al Capp >ne,chc fi aHonmnterà, p» glia pa- 
ne grattato arrortito buttalo fobra il Cappone, 
hauendolo prima vnto con olio • acciò che pai* 
eott«,c nel voler tagli !*Ho (aiterà fuor del piat* 
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Metti nella pignatta vn pcwo di piombo,Iaf- 
So come la palma della mantr, che co fi non po- 
trà mai bollire, 

jl fare che tutti li cani y>adin$ a fi fetore alle gambe 

di chi volete. 
Figlie rai vn pezzo di i ponga > & ornerai alla 
natura di vna ragna >chc vadi al falto 9 e con quel 
lafponga ontarete li calcagni di chi volete,|cht 
vedrete il tutto. 

Ter tingetela barbale capelli nericando cbcfufft* 

ro bianchi* 

Piglia acqua forte da partire,once vna, metti 
ni infufione dicci grani di argento fino limata, 
lafciandólo così 14. hore.poi volédolo adopra- 
re piglicrai vna pezzame bagnandola in detrae* 
qua,c toccando leggiermente ipeli,farà mirabi- 
liffirao effettuante a huomim quanto a donne* 

Ter muore chi ha rubbato. 

Piglia vn gallo, e mettilo in vna gabbia , poi 
tingi ia gabbia co fu cno di rafa,c mettila in vna 
camera lcura,poi chiama quelli, ch'erano «ella 
conner fatione quando mancò la robba , e falli 
entrare vno per volta in detta camera,e che toc- 
chi con mano la gabbia, dalli però ad intendere 
che come il malfattore la toccabile il gallojcan- 
tir àie cosi quello, che non hauerà tinta la raana 

farà il furbo. 
Afcriuer lettere fopra il Ferro, Stagno, Rame à 
Argento, & ogni altra forte di Metallo 
fofa ai gran mnrwglia. 

Pi-i 



Piglia ceri nuoua quanto cu vuoilo fecondo 
l'opera, che vorrai faK,e fermiti fopra quello 9 
che più ti piace , e poi bagna detta lettera con 
acqua forte da partirete mettila così bagnata fo 
pra quell'operaie vorrai fare,fia r pada,pugna 
lc,archibulo,o altra forte di robb a,, che in f pa- 
tio di 24. bore vi trouerai iopreffo tutto quello 
che hauerai fatto fopra la cera. 
Ter caricare un'Archibugio fenzapoluere , e dare 

fuoco fenza fuoco. 

Si mette vna mi fu ra di polucrc, in cambio di 
quella fi mette due mifure di calcina vlua, e vo- 
lendo dar fuoco,fi mette acqua fui focone , cho 
la calcina s'accende, e fa colpo. 
Ter tirare yn'archibugiata a rna qmantifà di vccel* 
li 9 e farli cader morti, e pelati . 

In cambio di j*Uinì,tnTuerc nell'archibugio 
limatura di ferro, che vedrete l'effetto. 
jlfar cauar quante carte fi vole da *n mazzo, 

& ìndouinark. 
S' pigliano le carte, e fi accomodano co$i cioè $ 
Allo di Baftoni. < 4 di Spade* 

5 di Spade. W 8 di Denari, 
jdi Denari. ' Rèdi Coppe. 
» di Coppe* U Affo di Coppe 

6 di Baftonn J J j di Baftoni. 
Fantedi Spade. JJfdiSpad'. 

3 di Denari* % di Denari. 

7 di Coppe. IM 6 di Coppe 

Ctuallo di Baioni } i Viutc di Baffoni. 



3 di Spade. 

7 di Denari. 
Catullo di Coppe. 

4 di Baftoni. 

8 di Spade. 
Rè di Denari. 
Affo di Denari. 

5 di Coppe. 
5> di Baftoni. 
2 di Spade, 
é di Denari. 
Fante di Coppe? 

5 di Barioni» 
7 di Spade. 
£auallodi Denari 



^4 di Copp^ 

8 di Baftoni. 

Rèdi Spade, 
w Affo di Spade, 
o 5 di Denari. 

p di Coppe 
£ j a di Baftoni. 
£ jtfdi Spa9e. 
M Famedi Denari. 

M 5 di Coppe. 
M 7 di Baftoni. 
M Cauallo di Spade: 

i 4 di Denari. 
H 8 di Coppe. 



, >< Rè di Baftoni. 

HauenJoaggiuftate le dette carte,tnelcoja«» 
cele fotto,efopra,e poi farete cauar quante car 
te volete, e poi quella parte di (opra niettetela 
Ài fotto,guardando la detta carta , che faperete 
Je carte che fono cauatc, & il giuoco farà&ttQ 

p C FIN Ev 
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